
 

IV Domenica del Tempo Ordinario / A 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  (Sal 105,47) 

Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici 

da tutti i popoli, perché proclamiamo il 

tuo santo nome e ci gloriamo della tua 

lode.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli e sorelle, per celebrare de-

gnamente santi misteri, riconosciamo i 

nostri peccati.     Breve spazio di silenzio 
 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a 

voi, fratelli e sorelle, che ho molto pec-

cato in pensieri, parole, opere e omis-

sioni, (ci si batte il petto) per mia colpa, 

mia colpa, mia grandissima colpa. E 

supplico la beata sempre Vergine Ma-

ria, gli angeli, i santi, e voi, fratelli e so-

relle, di pregare per me il Signore Dio 

nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.              A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.       A - Signore, pietà 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

O ggi celebriamo la domenica «delle Bea-

titudini». Esse rispondono ad un in-

nato desiderio di felicità presente in ogni 

creatura; questo può essere saziato solo da 

Dio. Il mondo ci propone beatitudini diverse 

da quelle di Cristo. Sono i poveri e gli emar-

ginati del mondo a fare esperienza della fe-

deltà di Dio e a trovare in Gesù quella felicità 

e pienezza di vita che umanamente viene loro 

negata.  

Inoltre la Chiesa oggi celebra la 70a Giorna-

ta mondiale per i malati di lebbra.   
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tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen.  

 

COLLETTA 

C - Signore Dio nostro, concedi a noi 

tuoi fedeli di adorarti con tutta l’anima e 

di amare tutti gli uomini con la carità di 

Cristo. Egli è Dio…                    A - Amen 
 

oppure (Anno A): 

C - O Dio, che hai promesso ai poveri e 

agli umili la gioia del tuo regno, dona 

alla tua Chiesa di seguire con fiducia il 

suo Maestro e Signore sulla via delle 

beatitudini evangeliche. Egli è Dio, e vi-

ve e regna con te…                    A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                   (Sof 2,3;3,12-13)  
Lascerò in mezzo a te un popolo umile e pove-

ro. 
 

Dal libro del profeta Sofonìa 
Cercate il Signore voi tutti, poveri della 

terra, che eseguite i suoi ordini, cercate 

la giustizia, cercate l’umiltà; forse potre-

te trovarvi al riparo nel giorno dell’ira 

del Signore. 

«Lascerò in mezzo a te un popolo umile 

e povero». Confiderà nel nome del Si-

gnore il resto d’Israele. 

Non commetteranno più iniquità e non 

proferiranno menzogna; non si troverà 

più nella loro bocca una lingua fraudo-

lenta. 

Potranno pascolare e riposare senza che 

alcuno li molesti.  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 145/146 

R/. Beati i poveri in spirito. 
- Il Signore rimane fedele per sempre 

rende giustizia agli oppressi, dà il pane 

agli affamati. Il Signore libera i prigio-

nieri. R/. 

- Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Si-

gnore rialza chi è caduto, il Signore ama 

i giusti, il Signore protegge i forestieri. 

R/. 

- Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma 

sconvolge le vie dei malvagi. Il Signore 

regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, di 

generazione in generazione. R/. 

 

Seconda Lettura                (1 Cor 1, 26-31) 
Dio ha scelto ciò che è debole per il mondo. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 

apostolo ai Corìnzi 
Considerate la vostra chiamata, fratelli: 

non ci sono fra voi molti sapienti dal 

punto di vista umano, né molti potenti, 

né molti nobili.  

Ma quello che è stolto per il mondo, Dio 

lo ha scelto per confondere i sapienti; 

quello che è debole per il mondo, Dio lo 

ha scelto per confondere i forti; quello 

che è ignobile e disprezzato per il mon-

do, quello che è nulla, Dio lo ha scelto 

per ridurre al nulla le cose che sono, 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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perché nessuno possa vantarsi di fronte 

a Dio. Grazie a lui voi siete in Cristo Ge-

sù, il quale per noi è diventato sapienza 

per opera di Dio, giustizia, santificazio-

ne e redenzione, perché, come sta 

scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO           (Mt 5,12a)       

R/. Alleluia, alleluia. Rallegratevi ed 

esultate, perché grande è la vostra ri-

compensa nei cieli. R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                    (Mt 5,1-12a)  
Beati i poveri in spirito. 
 

         Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù 

salì sul monte: si pose a sedere e si avvi-

cinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a 

parlare e insegnava loro dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è 

il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, perché 

saranno consolati. 

Beati i miti, perché avranno in eredità la 

terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della 

giustizia, perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, perché troveranno 

misericordia. 

Beati i puri di cuore, perché vedranno 

Dio. 

Beati gli operatori di pace, perché saran-

no chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per la giustizia, per-

ché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi per-

seguiteranno e, mentendo, diranno ogni 

sorta di male contro di voi per causa 

mia. Rallegratevi ed esultate, perché 

grande è la vostra ricompensa nei cieli». 

Parola del Signore.  A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, invochiamo il dono 

della grazia del Padre, che giunge a noi 
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quando i nostri cuori si aprono alla pre-

ghiera fiduciosa e filiale. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Donaci, o Padre, la sapienza 

del cuore. 
1. Per il papa, i vescovi e i presbiteri: sia-

no i primi testimoni della vita buona se-

condo il Vangelo delle Beatitudini. Pre-

ghiamo: 

2. Per i capi delle nazioni, per quanti 

hanno responsabilità in ogni settore del-

la vita sociale: lo stile delle Beatitudini 

animi le loro coscienze e il loro operato. 

Preghiamo: 

3. Per i malati di lebbra: sentano la pre-

mura dell'intera comunità mondiale e 

non siano emarginati, ma accolti e amo-

revolmente sostenuti dalla società. Pre-

ghiamo: 

4. Per i giovani: la festa della Presenta-

zione del Signore, che celebreremo gio-

vedì 2 febbraio, ispiri in molti il deside-

rio di consacrarsi a Dio, con il sostegno 

delle loro famiglie e della comunità ec-

clesiale. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre, che ci sostieni sempre con 

amorevole cura, accogli le intenzioni 

che, con povertà di spirito, ti abbiamo 

presentato e donaci la beatitudine di es-

sere da te bene accolti nella tua miseri-

cordia. Per Cristo nostro Signore.   

A - Amen 

 (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE          

C - Accogli con bontà, o Signore, i doni 

del nostro servizio sacerdotale: li depo-

niamo sull’altare perché diventino sa-

cramento della nostra redenzione. Per 

Cristo nostro Signore.               A - Amen 
 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. V: La 

creazione 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Beati i poveri in spirito: di essi è il re-

gno dei cieli. Beati i miti: avranno in 

eredità la terra.                          (Mt 5, 3.5) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Signore, che ci hai nutriti con il 

dono della redenzione, fa’ che per la for-

za di questo sacramento di eterna sal-

vezza cresca sempre più la vera fede. 

Per Cristo nostro Signore.         A - Amen 
 

Intenzioni affidate dal S. Padre 

all’A.d.P. per il mese di febbraio 

Del Papa (universale): Preghiamo per-

ché le parrocchie, mettendo al centro la 

comunione, siano sempre più comunità 

di fede, di fraternità e di accoglienza 

verso i più bisognosi 

dei Vescovi: Preghiamo per coloro che 

soffrono a causa d malattie degenerative 

e per le loro famiglie: affinché non siano 

lasciati soli nei lunghi e faticosi percorsi 

terapeutici che loro e i loro cari devono 

sostenere. 
 

IV SETTIMANA  

DEL TEMPO ORDINARIO 

(30 gennaio — 4 febbraio) Liturgia delle 

Ore: IV Settimana del salterio 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


